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FILM
FESTIVAL

Dal 6 all’11 dicembre di
scena a Roma la 15ma
edizione della kermesse 
Apre l’1 e il 2 dicembre

un convegno alla
Pontificia Università
Lateranense curato da
monsignor Paul Tighe

Al Tertio Millennio
cinema e miracoli
Monsignor Viganò:
«Molti film indagano 
la presenza di Dio nella
storia». In rassegna da
Dreyer a «Sette opere di
misericordia». Premio a
Scicchitano per «Scialla!»

DI LUCA PELLEGRINI

on più il diavolo, ma il mi-
racolo, probabilmente. Pa-
rafrasando Bresson, il Ter-

tio Millennio Film Fest – in pro-
gramma alla Sala Trevi di Roma dal
6 all’11 dicembre, con anteprime, e-
venti speciali, incontri e una rasse-
gna – va a cercare nel suo 15° anno
di vita tutto quello che il cinema è
capace di dire sulla fine del mondo,
la morte e il disagio sociale, un pes-
simismo dilatato e generazionale,
rischiarato però dalla luce del so-
vrannaturale e della grazia. In aper-
tura, l’1 e il 2 dicembre alla Pontifi-
cia Università Lateranense, un con-
vegno internazionale sul tema Film
and Faith, curato da Mons. Paul Ti-
ghe, Segretario del Consiglio delle
Comunicazioni Sociali, per mette-
re insieme la realtà della fede e quel-
la del cinema. «E vedere – spiega –
proprio come il cinema sia capace
di aprire per noi un mondo tra-
scendente, specialmente pensando
ai tanti giovani che sono cresciuti
con Harry Potter e il Signore degli A-
nelli, con il fantasy e la fantascien-
za. Nel convegno vogliamo capire
se c’è la possibilità di dialogare con
questo mondo, sollecitando quelle
domande che toccano il senso del-
la religione e della fede, il senso
profondo della vita».
Poi, spazio ai film, tutti legati al te-
ma Amore, morte, miracoli. Per una
fenomenologia della società con-
temporanea. Sguardo impegnativo,
come spiega Mons. Dario E. Viganò,
Presidente della Fondazione Ente
dello Spettacolo, coadiuvato nella
direzione artistica del festival da
Marina Sanna: «Ci siamo resi conto

N

– precisa – come in questi anni mol-
te delle narrazioni cinematografi-
che indagano l’ineffabile, cercano
di scoprire come nella vita ci sia la
possibilità di scorgere la presenza
dello spirito, della provvidenza, os-
sia la presenza di Dio nella storia.
L’idea del Festival è quella di cerca-
re nelle grandi narrazioni cinema-
tografiche della contemporaneità le
modalità con le quali lo straordina-
rio interviene nel quotidiano».
Il cinema racconta molto bene an-
che l’invisibile, quindi miracoli de-
clinati diversamente. «Ci sono sto-
rie molto belle in cui semplicemen-
te l’incontro con una persona inat-
tesa avvia un processo di cambia-
mento. In fondo, quando noi cri-
stiani parliamo di conversione, lo
facciamo considerandola come
qualche cosa che è al di là del pen-
siero, cioè un vedere oltre. Quando
un film ci riesce, siamo di fronte a
un miracolo invisibile della vita».
Accade in molti film del festival.
«Presentiamo film che sono un pun-
to di riferimento, come Ordet di
Dreyer e la versione restaurata dei
Giorni contati di Elio Petri. Abbiamo
in programma alcune anteprime
che raccontano delle vicende anche
molto terrigne e fangose, nelle qua-
li si scorge la possibilità di un piccolo
gesto di carità, come succede ai due
personaggi di Sette opere di miseri-
cordia di Gianluca e Massimiliano
De Serio, che Cinecittà Luce distri-
buirà a gennaio. Oppure penso ad
altri film che raccontano la storia di
giovani che scoprono la possibilità
di una vita diversa: sono i teppisti di
Attack the block alle prese con alie-
ni mostruosi o il ragazzo di Hors Sa-
tan di Bruno Dumont. Ma in fondo
anche il premio Rivelazione del-
l’anno che abbiamo dato a Filippo
Scicchitano, il diciottenne protago-
nista di Scialla!, è su questa linea:
nel film assistiamo a un miracolo,
quello di un giovane che a un certo
punto si rende conto di come il sa-
pere e la cultura permettano di
comprendere più profondamente
le cose, più della violenza e del bul-
lismo».
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IL CONVEGNO

FILM E FEDE,
SE NE DISCUTE
CON REGISTI
E STUDIOSI
Due giorni pe r
analizzare il
rapporto tra la
fede e il cinema
contemporaneo. È
«Film and Faith»,
convegno che avrà
luogo l’1 e il 2
dicembre presso la
Pontificia
Università
Lateranense.
Cinque sessioni
dedicati a "Le
narrazioni della
Fede nel
contemporaneo", "I
critici e il sacro",
"Fede e
multiculturalità", "Il
cinema religioso in
digitale", "Oltre le
parole: la
spiritualità nelle
immagini". Le
sessioni saranno
presiedute, tra gli
altri, dal cardinale
Gianfranco Ravasi e
monsignor Claudio
Maria Celli. Tra gli
interventi, quelli dei
registi Jessica
Hausner, Milcho
Manchesvski, Paolo
Benvenuti, Aleksei
Fedorchenko e
Pavel Lounguine,
studiosi e critici
come padre Virgilio
Fantuzzi,
monsignor Dario E.
Viganoò, Miguel
Pereira, Gianluca
Arnone, Chris
Deacy, Emiliana De
Blasio, Enrique
Fuster.

«Noi, al fianco dei bimbi d’Africa»
DI ANGELA CALVINI

febbraio andremo in
Camerun per seguire
direttamente un pro-

getto che aiuta i bambini attraverso
lo sport. Per noi sarà il primo vero
viaggio in Africa». Giacomo Poretti
svela qual è, a breve, l’obiettivo più
importante per lui e i suoi colleghi Al-
do Baglio e Giovanni Storti. Insom-
ma, dopo il successo ai botteghini
un anno fa con La banda dei Babbi
Natale e nell’attesa del loro ritorno
a teatro, «fra un anno esatto, siamo
in piena scrittura dei testi» anticipa
l’attore, Aldo, Giovanni e Giacomo
trovano il tempo per la solidarietà. Il
trio collabora già dallo scorso anno
con la Scuola di Pallavolo Anderlini
di Modena come testimonial a favo-
re dei bambini del Camerun, ma il
trio ha tutte le intenzioni di recarsi
sul campo, direttamente in Africa.
«La Scuola di Pallavolo Anderlini e
la Agidi srl, la società che abbiamo
col regista modenese Paolo Guerra,
hanno dato vita al progetto Aldo, Gio-
vanni e Giacomo for Camerun che
utilizza lo sport come strumento di
dialogo fra i bambini di un Paese di-
viso in ben 20 etnie» spiega Giacomo.
In pratica la Società di pallavolo ha
aderito al progetto Un sogno oltre la
rete, organizzato dalla onlus Sport E-
ducation. «Si tratta di recuperare
bambini e ragazzi a rischio attraver-

A«

so lo sport, in particolare il basket e
la pallavolo – aggiunge Giacomo Po-
retti –. Si costruiscono i campi per
giocare, e si danno lezioni di gioco a
patto che i bambini però frequenti-
no la scuola». La onlus ha raggiunto
obiettivi importanti in Camerun,
specie nella regione nord ovest di
Shisong, dove operano i frati cap-
puccini che sono stati il punto di
connessione con la Sport Education,
e nella capitale a Yaounde che han-
no coinvolto 8000 bambini, passan-
do attraverso la formazione di alle-

natori ed insegnanti di pallavolo
presso l’Istituto Universitario di
Sport e Gioventù del Camerun. Il
progetto verrà sviluppato in colla-
borazione con il comitato provin-
ciale di Modena del Coni, la Fivb (Fe-
derazione Internazionale Volley
Ball), la Fibv (Federazione Interna-
zionale Beach Volley).
«Nel futuro si intende costruire nuo-
vi campi di pallavolo, mettere a di-
sposizione insegnanti qualificati per
i corsi di formazione universitari e
per quelli organizzati dalla Federa-
zione Camerunense, organizzare
tornei fra villaggi e infine estendere
la partecipazione ai corsi anche alle
bambine e alle ragazze, solitamente
escluse» dice Poretti a nome di tutti
e tre.
Per dare visibilità al progetto, inol-
tre, verrà personalizzata la maglia in-
dossata dai giocatori nel ruolo di li-
bero con le facce di Aldo, Giovanni e
Giacomo. «Questa iniziativa ci riem-
pie di entusiasmo e mi vengono in
mente le parole del Papa nel suo re-
cente viaggio in Africa – conclude
Giacomo –: nonostante ci sia tanta
povertà e desolazione, quella è dav-
vero la terra della speranza. Per cer-
ti versi noi stiamo messi davvero
peggio di loro. Ma sono convinto che
questa speranza, alla fine, aleggi su
tutti i continenti, anche sulla nostra
Europa tanto in difficoltà».
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Roberto Herlitzka in «Sette opere di misericordia» di Gianluca e Massimiliano De Serio

Aldo, Giovanni e Giacomo

Aldo, Giovanni e Giacomo: 
«Andremo in Camerun 
per un progetto che educa 
i bambini con la pallavolo»

MORTO JOHN NEVILLE,
STAR DEL «BARONE
DI MUNCHAUSEN»
L’attore britannico John Neville,
noto per essere stato il
protagonista del film «Le avventure
del Barone di Munchausen» di Terry
Gilliam nel 1988, è morto a Toronto,
in Canada, all’età di 86 anni.
L’annuncio della scomparsa è stato
dato dallo Stratford Shakespeare
Festival in Canada, di cui Neville è
stato direttore, precisando che
l’attore era da tempo malato di
Alzheimer. Neville è stato un grande
interprete del repertorio teatrale di
Shakespeare, recitando memorabili
ruoli come Amleto e Otello,
calcando il palcoscenico anche con
Richard Burton nella parte di Iago.
In televisione ha lavorato nella serie
«X-Files» tra il 1995 e il ’98.

Visita sul set a Torino del film
«Il comandante e la cicogna»
«Ho scelto la leggerezza
per raccontare la volontà di tanti
di uscire dal fango che ci circonda
e andare verso la bellezza»

Soldini: «Una commedia inno di speranza»
DI ALESSANDRA DE LUCA

na commedia corale
per ritrovare la bel-
lezza perduta in un

paese confuso. Un sorriso
per recuperare poesia e leg-
gerezza fra tanto degrado e
volgarità. Silvio Soldini tor-
na a un genere che con Pa-
ne e tulipani ha dimostrato
di saper affrontare con pas-
so elegante e originale, e a
Torino gira Il comandante e
la cicogna, film prodotto da
Lionello Cerri e distribuito
nelle sale da Warner. Cinque
milioni di euro, dieci setti-
mane di riprese (siamo qua-
si alla fine, si chiude il 3 di-
cembre) e un cast che già
nelle prime scene della pel-

U
licola mostrate ieri in ante-
prima nel capoluogo pie-
montese, anticipa momen-
ti di grande divertimento.
Tutto comincia con le statue
di Garibaldi, Leopardi e un
certo Cazzaniga che dall’al-
to del loro piedistallo osser-
vano e commentano ciò che
avviene tra le strade, nelle
piazze. Sotto di loro passano
Leo (Valerio Mastandrea),
un idraulico con due figli da
crescere e Diana (Alba
Rohrwacher con parrucca
nera), giovane artista di ta-
lento appassionata e spian-
tata. Poi ci sono il truffaldi-
no avvocato Malaffano (Lu-
ca Zingaretti, anche lui con
parrucca) e Teresa (Claudia
Gerini che recita con accen-

to genovese), la defunta mo-
glie di Leo, che ogni notte gli
fa visita per fare quattro
chiacchiere; Amanzio (Giu-
seppe Battiston), una sorta
di eremita metropolitano e il
cinese Fiorenzo (Shi Yang).
E ancora, i figli di Leo: Mad-
dalena (Serena Pinto), con-
fusa come tutte le adole-
scenti ed Elia (Luca Dirodi),
che a scuola va male e non
ha amici, ma ha allevato in
gran segreto una cicogna.
«Quando ho cominciato a
pensare al soggetto di que-
sto film – spiega Soldini – vo-
levo scrivere un musical,
un’idea che mi trascino die-
tro da un po’ di tempo. Poi
però ho capito cosa volevo
davvero raccontare, ovvero

la situazione in cui tutti ci
troviamo oggi, la poltiglia
che ci circonda, la volontà di
uscire dal fango e andare
verso la bellezza, la poesia, la
fantasia, il divertimento. Nel
film gli elementi di realtà si
mescolano a quelli fuori dal-
l’ordinario, come l’amicizia
tra un bambino e una cico-
gna, le statue che commen-
tano il mondo ai loro piedi».
«Vengo da due film molto
realistici come Giorni e nu-
vole e Cosa voglio di più –
continua il regista – e vole-
vo tornare a guardare il
mondo attraverso il filtro
della leggerezza. Se si vuole
parlare di bellezza e di spe-
ranza, allora è necessario
scoprire colori e toni diver-

si. Per farlo abbiamo anche
reinventato molti luoghi di
Torino, per trasformarla in
una città rappresentativa di
un paese intero». E la
Rohrwacher aggiunge: «La
denuncia non è l’unico mo-
do per raccontare al cinema
l’assurdità dei tempi che
stiamo vivendo». E per Ni-
cola Maccanico, direttore
generale della Warner, Il co-
mandante e la cicogna sarà
l’occasione per riportare al
cinema non solo il pubblico
dei giovani, ma anche quel-
lo più adulto con una "com-
media ironica e delicata che
speriamo dia il via alla ri-
scossa di un cinema intelli-
gente e di qualità».
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Il regista Silvio Soldini

CINEMA IN LUTTO

TERNI. Al Popoli e Religioni - Umbria Int. Film Fest ieri
Claudia Koll ha raccontato uno degli episodi più scioccanti
della sua vita, un tentativo di stupro in giovanissima età.
«Fu un evento che mi ha portato ad essere aggressiva,
anche in modo invisibile. Perché in realtà provocare con il
mio corpo era un modo per reagire ad una ferita che
avevo dentro. L’ho fatto per alcuni anni con scelte che oggi
non farei mai. Era un modo per curare quella ferita. Ma
solo Dio mi ha guarito».

Tiziano Ferro,
guai col fisco
per 10 milioni

ROMA. Guai in vista
per Tiziano Ferro.
Secondo quanto rivela il
settimanale Oggi
l’agenzia delle entrate del
Lazio avrebbe notificato
al cantante un avviso di
accertamento fiscale di 5
milioni di euro per
imposte evase, più altri 5
milioni tra sanzioni e
interessi. Il capo ufficio
accertamento
dell’agenzia delle entrate
del Lazio dice di non
poter «nè confermare nè
smentire la notizia». Non
replica il commercialista di
Ferro e il manager del
cantante sostiene che «la
notizia è vecchia ed
errata».

oncerto, film in 3D, album live,
dvd. Dei megashow non si

butta niente. Ma una festa di
pubblico come quella organizzata
lo scorso luglio da Ligabue a
Campovolo valeva la pena di essere
documentata. E lui, per convincere
anche il più riottoso dei fans, non
lesina a mettere tutto in un triplo
cd che ai 29 brani dello show
somma tre inediti registrati in
studio come «M’abituerò», «Sotto
il bombardamento», «Ora e allora».
I primi due facevano parte anche
dello show, ma in versione "live" si
possono ascoltare solo nel film
girato lo scorso luglio a Reggio
Emilia. Per la premiére dell’altra
sera al Cinema Adriano sono
sbarcati a Roma in 420, raccolti a
Milano, Bologna, Firenze da un
Frecciarossa speciale messo a

C disposizione per il lancio da F&P e
Medusa. Già perché il film orbita
nella galassia Mediaset, con il peso
commerciale che ne consegue. Un
investimento che vale l’impresa,
vista la distribuzione della pellicola
dal 7 dicembre in ben trecento sale
e l’arrivo a febbraio del relativo
dvd. Incassato il Premio Tenco per
l’album «Arrivederci, mostro! In
acustico», Ligabue punta il dito sul
momento transitorio attraversato
dalla canzone. "L’abbandono di
Fossati, a cui ho rinnovato tutta la
mia stima in una lettera, mette
l’accento sulle difficoltà di una
musica che ha cominciato a
perdere d’intensità. La gratuità, in
particolare, ha finito con svilire la
musica fino a trasformandola in un
sottofondo. Quando metti la tua
attenzione su una canzone, infatti,

non lo fai tanto per i suoi contenuti
quanto a per te che in quei
contenuti trovi alimento per
l’anima». Parlando di «Buonanotte
all’Italia» dice: «È una canzone
d’amore per il nostro Paese, non si
può non provare dolore di fronte
ai rischi che corre l’Italia. Spero che
usciremo da questa situazione e
per questo è necessario avere
fiducia in Monti». Di tornare fare il
regista Ligabue non ha perso la
voglia. «Se sentissi il bisogno di
raccontare una storia, non starei a
pensarci troppo». Intanto da lunedì
prossimo, affiancato dal fratello
Marco e dal manager Claudio
Majoli, torna a fare il dee jay su
Radio2 ogni giorno per dieci minuti
dalle 19.50 alle 20.

Massimo Gatto
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Claudia Koll rivela:  «Da bambina
ho subito violenza, Dio mi ha guarita»

Film, album live e dvd con 
tre inediti per il concerto di 
luglio a Campovolo. Da lunedì 
prossimo torna a Radio2

Ligabue: rock in 3D con un pensiero all’Italia
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